
N. 2838 di Repertorio        N. 1466 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
30 ottobre 2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno trenta del mese di ottobre, alle ore 
___17 e 53, in Milano, via Metastasio n. 5.
Avanti a me dottor MARCO FERRARI, Notaio in Milano, iscritto nel 
___Collegio Notarile di Milano, è personalmente comparso il signor 
- DARIO PATRIZIO MELPIGNANO, nato a Milano il giorno 15 genna- 
_io 1968, domiciliato per la carica presso la sede sociale.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, 
__mi dichiara di intervenire al presente atto quale Presidente del Consi- 
_glio di Amministrazione della società 

“NEOSPERIENCE S.p.a.”
con sede legale in Brescia, via Orzinuovi n. 20, capitale sociale inte- 
__ramente sottoscritto e versato per Euro 525.715,00 (cinquecentoven- 
_ticinquemilasettecentoquindici virgola zero zero), iscritta nel Registro 
_delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigiana- 
_to e Agricoltura di Brescia al numero di iscrizione e codice fiscale 
____02792030989, Repertorio Economico Amministrativo numero BS - 
___479063, iscritta in data 10 gennaio 2018 nell’apposita sezione spe- 
__ciale delle PMI innovative, 
e mi richiede di redigere il verbale dell’Assemblea della predetta so- 
__cietà.
Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell’art. 25.1 dello 
____statuto sociale, lo stesso comparente, il quale 

DICHIARA
- che la presente Assemblea è stata indetta per oggi in questo luogo 
_alle ore 17 e 30, giusta accordo tra tutti gli interessati;
- che sono presenti tutti i numero 32 (trentadue) soci, in proprio o per 
_deleghe acquisite agli atti sociali, complessivamente titolari di nume- 
_ro 523.820 (cinquecentoventitremilaottocentoventi) azioni ordinarie di 
_valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna delle 
__numero 525.715 in cui è suddiviso il capitale della società, come ri- 
__sulta analiticamente indicato nel foglio presenze che si allega al pre- 
__sente atto sotto la lettera “A”;
- che la Società è titolare di n. 1.895 azioni proprie del valore nomina- 
_le di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) ciascuna, per le quali, ai sensi 
_dell’art. 2357-ter Codice Civile, il diritto di voto è sospeso ma che so- 
_no tuttavia computate ai fini del calcolo delle maggioranze e delle 
____quote richieste per la costituzione e per le deliberazioni dell’assem- 
__blea;
- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, 
___sono presenti i Consiglieri signori Luigi Linotto, Matteo Linotto, Loren- 
_zo Scaravelli, mentre è collegato in audioconferenza il Consigliere 
___Severino Meregalli;
- che per il Collegio Sindacale sono presenti Franco Imazio, Presi- 
___dente, e Francesca Berti, sindaco effettivo, mentre è assente giustifi- 
_cato il sindaco effettivo Lorenzo Maria Ancona.
- che detto collegamento in audioconferenza concreta idonea moda- 
__
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lità di intervento ai sensi dell’art. 26.2 dello statuto sociale;
- che la società non ha emesso prestiti obbligazionari di alcun gene- 
__re; 
- che esso stesso Presidente si è accertato dell’identità e della legitti- 
_mazione dei presenti;
- che, pertanto, l’odierna Assemblea è validamente costituita in forma
_totalitaria ai sensi dell’art. 2366, quarto comma, Codice Civile – es- 
___sendo intervenuto l’intero capitale sociale, la totalità dei componenti 
__del Consiglio di Amministrazione e la maggioranza dei componenti 
___del Collegio Sindacale e nessuno opponendosi alla trattazione – per 
__discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria:

1) Ammissione alle negoziazioni delle azioni ordinarie e dei war- 
__rant della Società sul sistema multilaterale di negoziazione 
____AIM Italia/Mercato Alternativo del Capitale; deliberazioni ine- 
__renti e conseguenti;

2) Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie; 
_deliberazioni inerenti e conseguenti;

3) Nomina di uno o più amministratori e determinazione dei relati- 
_vi compensi; deliberazioni inerenti e conseguenti;

4) Conferimento dell’incarico ad una società di revisione; delibe- 
__razioni inerenti e conseguenti;

Parte straordinaria:
1) Revoca delibera di aumento di capitale sociale assunta in data 

_13 luglio 2016 avanti al Notaio Lera, Repertorio 46.929 Racc. 
__13.568 avente ad oggetto l’aumento di capitale fino a 100.000 
_nuove azioni da nominali Euro 1 cadauna, con sovrapprezzo 
___minimo di Euro 27,375 per ciascuna azione;

2) Eliminazione del valore nominale e rideterminazione del nu- 
___mero delle azioni;

3) Aumento del capitale sociale, a pagamento, in via scindibile,
__con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 
____quinto comma, Codice Civile, mediante emissione di azioni or-
_dinarie a servizio dell’operazione di quotazione sull’AIM Ita- 
___lia/Mercato Alternativo del Capitale; deliberazioni inerenti e 
____conseguenti;

4) Proposta emissione di warrant ed approvazione del relativo re- 
_golamento; deliberazioni inerenti e conseguenti;

5) Proposta aumento di capitale sociale, a pagamento, in via 
____scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 
_2441, quinto comma, Codice Civile, a servizio dell’esercizio 
___dei warrant, mediante emissione di azioni ordinarie; delibera- 
__zioni inerenti e conseguenti;

6) Adozione di un nuovo testo di statuto sociale ai fini dell’ammis- 
_sione alla negoziazione sull’AIM Italia/Mercato Alternativo del 
__Capitale; deliberazioni inerenti e conseguenti.

* * * * *
Aperta la riunione,
prende la parola il Presidente, il quale chiede ed ottiene il consenso 
__
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unanime dei presenti alla trattazione preliminare del primo punto 
____all’ordine del giorno di parte straordinaria, nonché alla separata e 
_successiva discussione congiunta di tutti gli altri punti all'ordine del 
___giorno sia di parte ordinaria che di parte straordinaria, che saranno
___altresì deliberati unitariamente in quanto funzionalmente e stretta- 
___mente correlati tra loro e propedeutici alla richiesta di ammissione
____delle azioni ordinarie della Società al sistema multilaterale di negozia- 
_zione AIM Italia.
Il Presidente rammenta agli intervenuti che è attualmente pendente il 
_termine di sottoscrizione di un aumento di capitale sociale, scindibile, 
_a pagamento, per massime 100.000 nuove azioni da nominali Euro 1 
_cadauna, con sovrapprezzo minimo di Euro 27,375 per ciascuna a- 
__zione, deliberato dall’assemblea in data 13 luglio 2016 verbalizzata 
___con atto in pari data per Notaio Lera, Repertorio 46.929 Racc. 13.568 
_e che, alla data dell’odierna assemblea, tale aumento è stato sotto- 
__scritto per complessivi nominali Euro 3.355,00 con corrispondente 
___aumento del capitale sociale, ad oggi pari a complessivi nominali Eu- 
_ro 525.715,00, rappresentato da n. 525.715 azioni ordinarie con valo- 
_re nominale pari ad Euro 1,00 ciascuna. 
In previsione dell’operazione di quotazione e della delibera di aumen- 
_to di capitale sociale funzionale alla stessa, anche al fine di chiarire 
__l’assetto societario effettivo e potenziale della Società, il Presidente 
__propone agli intervenuti di procedere alla revoca di detto aumento di 
__capitale sociale, ferma restando l’efficacia immediata e definitiva del- 
_le sottoscrizioni già effettuate.
Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale, il quale confer- 
_mato l’ammontare del capitale sociale e condivide la posizione del 
___Presidente. 
Esaurita la propria esposizione, il Presidente propone all'assemblea 
__di adottare la seguente deliberazione, del cui testo chiede a me No- 
__taio di dare integrale lettura.
Io notaio procedo dunque a dare lettura della proposta di deliberazio- 
_ne come segue:
"L'assemblea della Società, 
- udita l'esposizione del Presidente, sul primo punto all’ordine del 
____giorno di parte straordinaria,

DELIBERA
1) di revocare la delibera di aumento oneroso di capitale sociale a- 
___dottata in data 13 luglio 2016 con atto per Notaio Lera, Repertorio 
___46.929 Racc. 13.568, avente ad oggetto l’aumento di capitale fino a 
__massime 100.000 azioni da nominali Euro 1 ciascuna, con sovrap- 
___prezzo minimo di Euro 27,375 per ciascuna azione, ferma restando 
__l’efficacia immediata e definitiva – in questa sede comunque appro- 
__vata - delle sottoscrizioni ad oggi già effettuate e che hanno portato il 
_capitale sociale ad Euro 525.715,00 rappresentato da n. 525.715 a- 
__zioni ordinarie con valor nominale pari ad Euro 1,00 ciascuna.".
Al termine della lettura, l’assemblea, con manifestazione verbale del 
__voto da parte di tutti i soci, all’unanimità, approva la proposta medesi- 
_ma. 
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Conclusa la trattazione del primo punto all’ordine del giorno di parte 
__straordinaria, il Presidente procede pertanto alla trattazione unitaria
__di tutti gli altri punti all'ordine del giorno, sia di parte ordinaria che 
_di parte straordinaria, come previamente approvato.
Il Presidente ricorda agli intervenuti le ragioni di ordine economico e 
__strategico che rendono opportuna la richiesta di ammissione delle a- 
_zioni e dei warrant della Società sul sistema multilaterale di negozia- 
__zione AIM Italia/Mercato Alternativo del Capitale, organizzato e gesti- 
_to da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM Italia”), precisando che i motivi di ta- 
_le proposta siano da collegarsi, in particolare, al fatto che la presenza 
_su detto sistema di negoziazione offrirebbe un'importante occasione 
__di sviluppo in termini sia finanziari che di immagine. La negoziazione 
_degli strumenti finanziari della Società sul sistema borsistico consen- 
_te, da un lato, di reperire i capitali in misura idonea a soddisfare le 
___proprie esigenze di sviluppo aziendale e, dall'altro, permette alla So- 
__cietà di avere una migliore visibilità e, quindi, un indubbio ritorno di 
___immagine nel settore di appartenenza.
Il Presidente rammenta che la Società ha già conferito ad Advance
___SIM S.p.A. l’incarico di Nominated Adviser (in tale qualità, il "No- 
_____mad") con il compito di valutare l’appropriatezza della Società ai fini 
__dell’ammissione alle negoziazioni, nonché, a seguito dell’ammissio- 
__ne, di assistere e supportare la Società nell’assolvimento dei propri 
___compiti e delle proprie responsabilità così come esplicitate e derivanti 
_dal Regolamento Emittenti AIM Italia.
Dichiara, inoltre, che la Società, sempre nell’ambito del progetto di 
___ammissione alle negoziazioni delle proprie azioni, ha altresì conferito 
_l’incarico: (i) di Global Coordinator ad Advance SIM S.p.A.; (ii) di assi- 
_stenza legale a Dentons Studio Legale; (iii) di advisor finanziario a 
___Ambromobiliare S.p.A.; (iv) per le verifiche sui dati contabili che sa- 
___ranno inclusi nel documento di ammissione, le verifiche sul sistema 
__di controllo di gestione e quelle connesse con la dichiarazione della 
__Società sul capitale circolante, nonché per il rilascio al Nomad di un 
__report di due diligence finanziaria, a BDO Italia S.p.A.
Sempre ai fini del supporto necessario per lo svolgimento delle atti- 
__vità connesse all’ammissione su AIM Italia, il Presidente informa che 
_la Società ha già richiesto, ovvero ancora potrà richiedere, l’assisten- 
_za di operatori specializzati per una serie di ulteriori attività collaterali 
_e di supporto tra cui, a mero titolo esemplificativo, quelle relative alla 
__comunicazione ovvero quelle di competenza di Monte Titoli S.p.A.
Il Presidente informa che, ai fini di un ordinato svolgimento delle ne- 
__goziazioni e di una corretta formazione dei prezzi, il Regolamento E- 
__mittenti AIM Italia prescrive l’esistenza di un flottante minimo, che si 
__presume realizzato quando le azioni sono ripartite presso gli investi- 
__tori (non parti correlate, né dipendenti della Società o del gruppo ad 
__essa facente capo) per almeno il 10% del capitale. 
Il Presidente prosegue la trattazione rappresentando che l’inizio delle 
_negoziazioni è condizionato al buon esito dell’offerta, che si conside- 
_ra realizzato quando le azioni siano state sottoscritte o acquistate da 
_almeno 5 investitori professionali.
A questo proposito, il Presidente sottolinea come, ai fini della forma- 
__
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zione del flottante, l’odierna assemblea in sede straordinaria sarà 
____chiamata a deliberare un aumento oneroso di capitale sociale, la cui 
__sottoscrizione sarà riservata a terzi investitori nell’ambito del colloca- 
_mento che avverrà in prossimità dell’ammissione alle negoziazioni sul 
_mercato AIM Italia. 
Per quanto invece concerne i warrant, il Presidente sottolinea come 
__tali strumenti consentano di creare ulteriore valore sia per gli investi- 
__tori che per la Società.
Il Presidente illustra pertanto le principali caratteristiche dei Warrant, 
_regolati dal Regolamento “Warrant Neosperience 2019-2021” che si 
__allega al presente atto sotto la lettera “B”.
In particolare, precisa che i Warrant – da assegnare gratuitamente ai 
_sottoscrittori in sede di collocamento nel rapporto di n. 1 Warrant ogni 
_n. 1 azione sottoscritta e per i quali verrà richiesta l’ammissione alla 
__negoziazione su AIM Italia – daranno il diritto di sottoscrivere azioni 
__ordinarie in rapporto di n. 1 azione ordinaria di nuova emissione per 
__ogni n. 1 Warrant posseduto, dandosi atto che a servizio dell'eserci- 
__zio dei Warrant dovrà essere deliberato un separato aumento di capi- 
_tale.
Prosegue chiarendo che i Warrant saranno immessi nel sistema di 
___gestione accentrata presso Monte Titoli in regime di dematerializza- 
__zione, ai sensi dell’art. 83-bis del D.Lgs. 58/98, come successiva- 
____mente modificato ed integrato (“TUF”), al fine della loro negoziazione
_sull’AIM Italia e che i relativi titolari potranno richiedere di sottoscrive- 
_re le relative azioni ordinarie di compendio solo nel corso delle fine- 
__stre di esercizio disciplinate dall’allegato Regolamento “Warrant Neo- 
_sperience 2019-2021”.
A questo punto il Presidente prosegue la trattazione ed illustra le ra- 
__gioni che, in funzione della quotazione sull’AIM Italia, e solo subordi- 
__natamente alla quotazione stessa, rendono opportuno richiedere 
____all’assemblea l'autorizzazione all'acquisto di azioni proprie, nei limiti 
__degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bi- 
__lancio regolarmente approvato e, in ogni caso, nel rispetto delle di- 
___sposizioni normative e regolamentari vigenti e, in particolare, dei re- 
__golamenti applicabili sull’AIM Italia, con particolare riferimento ai re- 
__quisiti di flottante minimo e di parità di trattamento degli azionisti 
_____nonché della normativa in tema di disposizione di azioni proprie ai 
____sensi degli artt. 2357 e seguenti del Codice Civile. 
Il Presidente fa presente che l’autorizzazione all’acquisto è richiesta 
__per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data odierna.
Da ultimo, il Presidente fornisce indicazioni sul prezzo di acquisto 
____delle azioni e sulle modalità di vendita delle stesse. In particolare, il 
___Presidente precisa che, una volta avviate le negoziazioni sull’AIM Ita- 
_lia, lo stesso non dovrà essere effettuato ad un prezzo né inferiore né 
_superiore del 20% (venti per cento) rispetto al prezzo di riferimento 
___fatto registrare dal titolo sull’AIM Italia nella seduta precedente ad o- 
__gni singola operazione. Tale limite di prezzo potrà essere derogato fi- 
_no ad un prezzo né inferiore, né superiore del 30% (trenta per cento) 
_rispetto al prezzo di riferimento fatto registrare dal titolo sull’AIM Italia 
_nella seduta precedente ad ogni singola operazione nei casi di scam- 
_
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bi o cessioni di azioni proprie nell’ambito della realizzazione di proget- 
_ti industriali e/o commerciali e/o comunque di interesse per la So- 
____cietà, e nel caso di cessione di azioni in esecuzione di piani di incen- 
_tivazione.
Per quanto invece attiene la quantità di azioni acquistabili di volta in 
__volta, chiarisce che l’acquisto sarà effettuato nei limiti e con le moda- 
_lità ammessi dalle disposizioni normative e regolamentari e dalle di- 
__sposizioni, anche emesse dalle autorità di vigilanza, di volta in volta 
__vigenti. 
Per quanto riguarda, invece, le modalità di vendita delle azioni, il Pre- 
_sidente fa presente che le stesse potranno essere cedute, sia diretta- 
_mente che per il tramite di intermediari, e senza limiti temporali se- 
___condo le finalità e con le modalità ammesse dalle disposizioni norma- 
_tive e regolamentari di volta in volta vigenti, compreso l’utilizzo di a- 
__zioni proprie al servizio di uno o più piani di incentivazione. 
Il Presidente segnala come, sempre in vista dell’ammissione delle a- 
_zioni alle negoziazioni sull’AIM Italia, si renda opportuno procedere 
___con la nomina dei componenti dell’organo amministrativo, rammen- 
__tando ai presenti che gli attuali componenti hanno rassegnato le di- 
__missioni dalle loro cariche nell’interesse della Società ed in previsione 
_dell’operazione di quotazione.
Tuttavia, il Presidente, salvo eventuali ulteriori candidati proposti da- 
_gli attuali azionisti, propone di nominare i medesimi membri dimissio- 
_nari, ovvero i signori Dario Patrizio Melpignano, Luigi Linotto, Matteo 
_Linotto, Lorenzo Scaravelli e Severino Meregalli, i cui curricula vitae
__sono stati previamente resi disponibili ai presenti. 
Il Presidente procede con la presentazione dei candidati e con l’illu- 
__strazione delle relative caratteristiche, segnalando che con la presen- 
_za di tali figure il Consiglio di Amministrazione della Società potrà 
____continuare ad avvalersi di know how e fondamentali competenze, e- 
__lementi importanti per la conduzione del business sociale anche con 
__un criterio di continuità. 
Con riferimento al Prof. Severino Meregalli, il Presidente segnala ai 
__presenti che lo stesso ha inoltre dichiarato di essere in possesso dei 
__requisiti di indipendenza di cui all’art. 148, comma 3 del TUF e che 
___tale requisito sarà comunque oggetto di valutazione da parte dell’or- 
__gano amministrativo non appena possibile, successivamente all’o- 
___dierna assemblea.
Con riferimento al compenso dell’intero Consiglio di Amministrazio- 
__ne, il Presidente propone di determinarlo in complessivi Euro 
_______200.000,00 su base annua (da suddividersi, a cura del Consiglio di 
___Amministrazione, tra i componenti in carica, inclusi quelli investiti di 
__particolari cariche), restando inteso che spetterà al Consiglio di Am- 
__ministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, stabilire la re- 
__munerazione ulteriore del Presidente del Consiglio di Amministrazio- 
__ne e degli amministratori delegati.
Il Presidente rammenta che, in data 26 maggio 2017, l’Assemblea or- 
_dinaria di Neosperience ha conferito alla società di revisione BDO I- 
__talia S.p.A., con sede in Milano, Viale Abruzzi n. 94, iscritta nell’albo
__dei revisori legali di cui al Decreto Legislativo n. 39/2010, l’incarico di 
_

6



revisione legale per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017, 2018 e 
___2019. Occorre pertanto procedere all’integrazione del precedente in- 
_carico di revisione legale con l’incarico per la revisione a titolo volon- 
_tario del bilancio consolidato per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 
____2016, 2017, 2018 e 2019 e con l’incarico per la revisione limitata del 
__bilancio semestrale in chiusura al 30 giugno 2018 e 2019, di cui alla 
__proposta motivata del Collegio Sindacale, che si allega al presente 
___atto sotto la lettera “C”. Il Presidente invita pertanto l’assemblea a in- 
_tegrare l'incarico di revisione, nei termini sopra illustrati, alla società 
__di revisione BDO S.p.A., sulla base della proposta da questa presen- 
_tata e allegata al parere del Collegio Sindacale e alle condizioni eco- 
_nomiche ivi previste.
Il Presidente procede con la trattazione dei punti all’ordine del giorno 
_illustrando le ragioni che rendono opportuno procedere con l’elimina- 
_zione del valore nominale delle azioni e la rideterminazione del relati- 
_vo numero. Al riguardo, il Presidente comunica in particolare agli in- 
__tervenuti che tale operazione consentirebbe alla Società di godere 
___della massima flessibilità nella definizione di operazioni di aumento di 
_capitale o di raccolta fondi, anche attraverso l’emissione di strumenti 
_finanziari che diano diritti a sottoscrivere o ricevere nuove azioni della 
_Società; la mancata fissazione del valore nominale delle azioni con- 
__sente infatti di modificare l’entità del capitale sociale senza che sia 
___necessaria alcuna modifica del numero delle azioni in circolazione e 
__viceversa. Inoltre, una variazione dell’ammontare del capitale può ri- 
__solversi semplicemente in una corrispondente variazione della c.d. 
___parità contabile delle azioni esistenti, data dal rapporto tra l’ammon- 
__tare nominale del capitale sociale e il numero delle azioni in circola- 
__zione, e la Società potrebbe altresì emettere nuove azioni, in sede di 
_aumento di capitale, anche con una parità contabile di emissione, da- 
_ta dal rapporto tra ammontare dell’aumento di capitale e il numero 
___delle azioni di nuova emissione, inferiore alla preesistente parità con- 
_tabile.
Il Presidente analizza poi le motivazioni che renderebbero opportuno, 
_nell’interesse dell’operazione e delle future negoziazioni degli stru- 
___menti finanziari della Società, un incremento a n. 5.257.150 azioni in 
_luogo delle n. 525.715 azioni attualmente in circolazione e dunque in 
_ragione di 10 azioni ogni azione esistente, da attribuire proporzional- 
_mente agli attuali soci e alla Società.
Il Presidente prosegue esponendo le ragioni sottostanti alla proposta 
_di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in via scindibile, per 
___l’importo massimo di Euro nominali Euro 175.000, oltre a sovrapprez- 
_zo, come di seguito precisato, con esclusione del diritto di opzione ai 
_sensi dell’art. 2441, quinto comma, Codice Civile, mediante emissio- 
_ne di massime n. 1.750.000 azioni ordinarie, senza indicazione del 
___valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle già in 
___circolazione, godimento regolare, da offrire per l’importo massimo di 
__nominali Euro 122.500,00, oltre sovrapprezzo, ad investitori qualifica- 
_ti, ai sensi dell’art. 34-ter del Regolamento Consob n. 11971/99 (“Re- 
_golamento Emittenti”), come successivamente modificato (“Investi- 
_tori Qualificati”), e per l’importo massimo di nominali Euro 
_________
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52.500,00, oltre sovrapprezzo, ad investitori non qualificati, in esen- 
__zione dalle disposizioni in materia di offerte al pubblico di strumenti fi- 
_nanziari previste dall’art. 100 del TUF e dall’art. 34-ter del Regola- 
___mento  Emittenti (“Investitori Non Qualificati”), il tutto a servizio 
____dell’operazione di quotazione su AIM Italia, con determinazione del 
___prezzo di emissione ad opera dell’organo amministrativo ad un valore 
_minimo non inferiore al valore unitario per azione del patrimonio netto
_della Società e, comunque, non inferiore ad ogni limite disposto da 
___disposizioni normative o regolamentari applicabili.
Il Presidente prosegue illustrando l’aumento di capitale sociale a ser- 
_vizio dei Warrant, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
______dell’art. 2441, comma quinto, Codice Civile, per un controvalore mas- 
_simo (determinato anche in funzione del controvalore massimo
______dell’aumento di cui sopra) di nominali Euro 175.000, mediante emis- 
__sione di massime n. 1.750.000 azioni ordinarie di compendio da ri- 
___servarsi all’esercizio dei corrispondenti massimi n. 1.750.000 Warrant.
In relazione ad entrambi i proposti aumenti di capitale sociale, il Pre- 
_sidente dà atto che tutti i soci rinunciano espressamente in questa 
___sede alla documentazione prescritta dall’art. 2441, comma sesto, Co- 
_dice Civile, ovvero alla redazione della relazione dell’organo ammini- 
_strativo, alla redazione del parere di congruità del prezzo di emissio- 
__ne delle azioni del Collegio Sindacale nonché ai relativi criteri deter- 
__minativi del prezzo di emissione. 
Il Presidente rileva, quindi, che, al fine di conseguire il miglior prezzo 
_per la Società, appare opportuno, tenuto conto della prassi consoli- 
__data in essere per simili operazioni, che l'assemblea conferisca all'or- 
_gano amministrativo il potere di determinare, nell'ambito dei tempi e 
__delle modalità stabiliti dall'assemblea e nell'imminenza dell'offerta, il 
__prezzo di sottoscrizione e, di conseguenza, il numero complessivo fi- 
_nale delle azioni da offrire in sottoscrizione, con indicazione del relati- 
_vo sovrapprezzo, fermo restando, come sopra indicato, il rispetto del 
_prezzo minimo di emissione determinato sulla base del patrimonio 
___netto della Società.
Conseguentemente, il Presidente invita l'assemblea a delegare i po- 
__teri al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di subdelega al suo 
__interno, per la determinazione – sentito il global coordinator – in pros- 
_simità dell'offerta, del prezzo definitivo di offerta stesso e del numero 
_complessivo delle azioni da offrire. 
Chiarisce che il prezzo definitivo di offerta potrà essere determinato 
__tenendo conto, tra l'altro, (i) dei risultati conseguiti dalla Società e dal 
_gruppo, (ii) delle prospettive di sviluppo dell'esercizio in corso e di 
____quelli successivi, tenendo conto delle condizioni di mercato ed appli- 
_cando le metodologie di valutazione più comunemente riconosciute
__dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello domestico e inter- 
__nazionale, (iii) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed 
___internazionale e (iv) della qualità e quantità delle adesioni all'offerta 
___pervenute nell'ambito del collocamento.
A questo punto, il Presidente, nella sua qualità di Presidente del Con- 
_siglio di Amministrazione, attesta che il capitale sociale sottoscritto è 
_interamente versato e che la società non versa nelle condizioni di cui 
_
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agli artt. 2446 e 2447 Codice Civile.  
Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale, il quale confer- 
_ma le attestazioni del Presidente dell’Assemblea.
Riprende la parola il Presidente, il quale espone all'assemblea la ne- 
_cessità di adottare un nuovo testo di statuto sociale funzionale alla 
___quotazione sull’AIM Italia, che tenga conto, tra l’altro, di quanto de- 
___scritto in narrativa e sia subordinato al provvedimento con cui Borsa
__Italiana S.p.A. disponga l’ammissione alla quotazione delle azioni or- 
_dinarie della società sull’AIM Italia.
A tal fine il Presidente, presenta il nuovo testo di statuto sottoposto 
___all’approvazione dell’odierna seduta e previamente reso disponibile 
__ai presenti.
Esaurita la propria esposizione, il Presidente propone all'assemblea 
__di adottare le seguenti deliberazioni, del cui testo chiede a me Notaio 
_di dare integrale lettura.
Io notaio procedo dunque a dare lettura della proposta di deliberazio- 
_ne come segue:
"L'assemblea della Società:
- udita l'esposizione del Presidente, sui vari punti all’ordine del giorno;
- preso atto della rinuncia unanime dei soci alla documentazione pre- 
_scritta dall’art. 2441, comma sesto, Codice Civile, ovvero alla reda- 
__zione della relazione dell’organo amministrativo, alla redazione del 
___parere di congruità del prezzo di emissione delle azioni del Collegio 
__Sindacale nonché ai relativi criteri determinativi del prezzo di emis- 
___sione; 

DELIBERA
2) di eliminare l’indicazione del valore nominale delle azioni ed au- 
___mentare sino a 5.257.150 (cinque milioni duecentocinquantasettemi- 
_la centocinquanta) il numero delle azioni ordinarie componenti il capi- 
_tale sociale, attribuendo le nuove azioni proporzionalmente a tutti i 
___soci e alla Società e modificando pertanto l’art. 6 dello Statuto socia- 
_le vigente come segue: 
"Articolo 6 
Capitale e azioni
6.1 Il capitale sociale è di Euro 525.715,00 (cinquecentoventicinque- 
__milasettecentoquindici virgola zero zero) ed è suddiviso in numero 
___5.257.150 (cinquemilioniduecentocinquantasettemilacentocinquanta) 
_azioni senza valore nominale. Le azioni possono essere rappresenta- 
_te da titoli azionari nominativi, anche cumulativi, ovvero, essere sotto- 
_poste al regime di dematerializzazione ai sensi della normativa vigen- 
_te e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti fi- 
___nanziari di cui agli artt. 83-bis e seguenti del D. Lgs. 24 febbraio
_____1998, n. 58 come successivamente modificato.";
3) di approvare la richiesta di ammissione di azioni e di warrant della 
_Società alle negoziazioni sul sistema multilaterale di negoziazione 
___AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., conferendo 
_al Consiglio di Amministrazione, e per esso disgiuntamente ad ogni 
__suo componente, con facoltà di subdelega, ogni necessario potere
___
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per dare attuazione alla prospettata operazione di ammissione alle 
__negoziazioni, con tutte le facoltà occorrenti per il compimento di ogni 
_necessario od opportuno atto anche in relazione al collocamento del- 
_le azioni ed all’emissione dei warrant e delle azioni di compendio, ivi 
__inclusa la sottoscrizione di tutta la documentazione necessaria o an- 
__che solo opportuna e/o propedeutica all'operazione, nonché per defi- 
_nire le modalità e i termini dell’operazione stessa, ivi inclusi i rapporti 
_con i consulenti e le istituzioni che assistono la Società in tale proces- 
_so, nonché Borsa Italiana S.p.A., Monte Titoli S.p.A. e Banca d’Italia 
__e, più in generale, porre comunque in essere quanto necessario, o 
___solo opportuno, per il buon esito dell'operazione nel suo complesso;
4) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del Codice Ci- 
_vile, subordinatamente alla quotazione della Società sull’AIM Italia, 
___organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. l’acquisto di azioni pro- 
_prie della Società, per il quantitativo, al prezzo, nei termini e con le 
___modalità di seguito riportati:
-- l’acquisto può essere effettuato, in una o più volte, entro 18 mesi a 
_far tempo dalla data odierna;
-- il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà essere né infe- 
__riore né superiore del 20% (venti per cento) rispetto al prezzo di riferi- 
_mento fatto registrare dal titolo sull’AIM Italia nella seduta precedente
_ad ogni singola operazione, restando inteso che tale limite di prezzo 
__potrà essere derogato fino ad un prezzo né inferiore, né superiore del 
_30% (trenta per cento) rispetto al prezzo di riferimento fatto registrare 
_dal titolo sull’AIM Italia nella seduta precedente ad ogni singola ope- 
__razione, nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie nell’ambito del- 
_la realizzazione di progetti industriali e/o commerciali e/o comunque 
__di interesse per la Società e nel caso di cessione di azioni in esecu- 
__zione di piani di incentivazione;
-- l’acquisto dovrà essere effettuato in osservanza delle prescrizioni 
__di legge nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risul- 
_tanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato; le azioni saranno 
___acquistate di volta in volta nei limiti e con le modalità ammessi dalle 
__disposizioni normative e regolamentari e dalle disposizioni, anche e- 
_messe dalle autorità di vigilanza, di volta in volta vigenti (in ogni caso, 
_nel rispetto dei regolamenti applicabili sull’AIM Italia, con particolare
__riferimento ai requisiti di flottante minimo e di parità di trattamento 
___degli azionisti); 
-- le azioni proprie così acquistate potranno essere cedute, sia diret- 
__tamente che per il tramite di intermediari, e senza limiti temporali, se- 
_condo le finalità e con le modalità ammesse dalle disposizioni nor- 
___mative e regolamentari applicabili, compreso l’utilizzo di azioni pro- 
___prie al servizio di uno o più piani di incentivazione, oppure quale ma- 
_gazzino nell’ambito di operazioni di acquisizione ovvero a servizio di 
__eventuali emissioni di prestiti obbligazionari convertibili in azioni della 
_Società, od anche per sostenere la liquidità del titolo una volta quota- 
_to sull’AIM Italia,
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conferendo al Consiglio di Amministrazione, e per esso disgiunta- 
___mente ad ogni suo componente, con facoltà di subdelega, ogni oc- 
___corrente potere per effettuare gli acquisti e le cessioni e, in generale, 
_per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, anche ottem- 
__perando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità competenti;
5) di confermare nel numero di 5 (cinque) membri la composizione 
___del Consiglio di Amministrazione e di nominare Consiglieri i signori:
-- Dario Patrizio Melpignano, nato a Milano (MI), il 15 gennaio 1968, 
__codice fiscale MLP DPT 68A15 F205O, quale Presidente;
-- Luigi Linotto, nato a Brescia (BS), il 24 ottobre 1947, codice fiscale 
_LNT LGU 47R24 B157F;
-- Matteo Linotto, nato a Milano (MI), il 12 febbraio 1979, codice fi- 
___scale LNT MTT 79B12 F205B;
-- Lorenzo Scaravelli, nato a Milano (MI), il 21 agosto 1956, codice fi- 
_scale SCR LNZ 56M21 F205K;
-- Severino Meregalli, nato a Monza (MB), il 15 ottobre 1958, codice 
__fiscale MRG SRN 58R15 F704H;
tutti cittadini italiani, domiciliati per la carica presso la sede sociale, 
__che rimarranno in carica fino all’assemblea che sarà convocata per 
___l’approvazione del bilancio al 31 (trentuno) dicembre 2020 (duemila- 
__venti); 
6) di determinare in Euro 200.000,00 (duecentomila virgola zero ze- 
__ro) il compenso annuo complessivo per l'intero Consiglio di Ammini- 
_strazione, da suddividersi, a cura del Consiglio di Amministrazione, 
__tra i componenti in carica ivi compresi quelli investiti di particolari ca- 
_riche, restando inteso che spetterà al Consiglio di Amministrazione, 
__sentito il parere del Collegio Sindacale, stabilire l’ulteriore remunera- 
_zione del Presidente del Consiglio di Amministrazione e degli ammi- 
_nistratori delegati;
7) di integrare il precedente incarico di revisione legale conferito, in 
__data 26 maggio 2017, alla società di revisione BDO Italia S.p.A., con 
_sede in Milano, Viale Abruzzi n. 94, iscritta nell’albo dei revisori legali 
_di cui al Decreto Legislativo n. 39/2010, con l’incarico per la revisione
_a titolo volontario del bilancio consolidato per gli esercizi chiusi al 31 
__dicembre 2016, 2017, 2018 e 2019 e con l’incarico per la revisione li- 
_mitata del bilancio semestrale in chiusura al 30 giugno 2018 e 2019,il 
_tutto come meglio specificato nel parere motivato del Collegio Sinda- 
_cale allegato al presente atto sotto la lettera “C” e nella proposta del- 
_la società di revisione a sua volta allegata al predetto parere ed alle 
__condizioni economiche ivi previste, conferendo al Consiglio di Ammi- 
_nistrazione, e per esso disgiuntamente ad ogni suo componente, con 
_facoltà di subdelega, ogni occorrente potere per dare esecuzione alla 
_presente deliberazione;
8) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per 
_l’importo massimo di nominali Euro 175.000,00 (centosettantacin- 
___quemila virgola zero zero), oltre sovrapprezzo, con esclusione del di- 
_ritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma quinto, Codice Civile, 
__
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mediante emissione di azioni ordinarie senza indicazione del valore 
__nominale, da liberarsi con conferimento in denaro, alle seguenti con- 
_dizioni:
- le azioni ordinarie sono a servizio dell’operazione di quotazione 
_____sull’AIM Italia e verranno offerte:

(I) per l’importo massimo di nominali Euro 122.500 (centoven- 
_tiduemilacinquecento virgola zero zero), oltre sovrapprezzo, a- 
_gli Investitori Qualificati, mediante emissione di massime nu- 
__mero 1.225.000 (unmilioneduecentoventicinquemila) azioni or- 
_dinarie senza indicazione del valore nominale e 
(II) per l’importo massimo di nominali Euro 52.500,00 (cin- 
____quantaduemilacinquecento virgola zero zero), oltre sovrap- 
____prezzo, ai soggetti Investitori Non Qualificati mediante emis-
___sione di massime numero 525.000 (cinquecentoventicinque- 
__mila) azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale, 
__restando inteso che, nel caso in cui le adesioni complessive 
___nell’ambito del collocamento presso Investitori Non Qualificati 
__risultassero inferiori al predetto ammontare, le azioni residue 
__potranno essere offerte in sottoscrizione agli Investitori Qualifi- 
_cati;

-  il prezzo delle azioni di nuova emissione e, di conseguenza, il nu- 
__mero delle stesse verrà stabilito dall’organo amministrativo in prossi- 
_mità dell’offerta, di guisa che il prezzo unitario di emissione sia alme- 
_no pari al valore unitario per azione del patrimonio netto della Società;
- il termine finale per la sottoscrizione, ai sensi dell'art. 2439, comma 
_secondo, Codice Civile, viene fissato al giorno 31 (trentuno) dicem- 
__bre 2019 (duemiladiciannove);
- le azioni ordinarie di nuova emissione avranno godimento regolare;
- l'aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sottoscritto;
- viene aggiunta all'art. 6, secondo comma, dello statuto sociale vi- 
___gente la seguente clausola transitoria:
"6.2 L'assemblea straordinaria in data 30 ottobre 2018 ha deliberato 
__di aumentare il capitale sociale, in via scindibile, per l’importo com- 
___plessivo di nominali Euro 175.000,00 (centosettantacinquemila virgo- 
_la zero zero), oltre sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordi- 
__narie, senza indicazione del valore nominale, con esclusione del dirit- 
_to di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, c.c., in quanto riserva- 
_to all'offerta volta alla negoziazione delle azioni su AIM Italia / Merca- 
_to Alternativo del Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana 
____S.p.A. (“AIM Italia” e “Borsa Italiana”), con termine finale di sottoscri- 
__zione fissato al 31 dicembre 2019.";
- viene conferito al Consiglio di Amministrazione, e per esso disgiun- 
_tamente ad ogni suo componente, con facoltà di subdelega, ogni oc- 
_corrente potere per  dare esecuzione, o eventualmente non procede- 
_re, al sopra deliberato aumento di capitale sociale nei tempi più op- 
__portuni, per determinare i termini, le modalità e le altre condizioni di 
__emissione, con facoltà, in particolare, di stabilire il puntuale ammon- 
__tare degli aumenti di capitale ed il sovrapprezzo delle azioni da emet- 
_
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tere, ivi compresa l’allocazione del prezzo di emissione delle azioni 
__tra valore nominale ed eventuale sovrapprezzo, nonché di determina- 
_re – sentito il global coordinator –, in prossimità dell'offerta, il prezzo 
__definitivo di offerta tenendo conto, tra l'altro, (i) dei risultati conseguiti 
_dalla Società e dal gruppo, (ii) delle prospettive di sviluppo dell'eser- 
__cizio in corso e di quelli successivi, tenendo conto delle condizioni di 
_mercato ed applicando le metodologie di valutazione più comune- 
___mente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livel- 
_lo domestico e internazionale, (iii) delle condizioni del mercato mobi- 
_liare domestico ed internazionale e (iv) della qualità e quantità delle 
__adesioni all'offerta pervenute nell'ambito del collocamento, il tutto na- 
_turalmente tenuto conto del patrimonio netto della Società e nel ri- 
___spetto di quanto prescritto dall’art. 2346, quinto comma, Codice Civi- 
_le;
9) di emettere, subordinatamente all’ammissione alla quotazione del- 
_le azioni ordinarie della Società sull’AIM Italia, un numero di Warrant 
_pari al numero delle azioni emesse in relazione all’aumento di capita- 
_le di cui alla precedente delibera, i quali daranno il diritto di sottoscri- 
_vere a pagamento azioni ordinarie di nuova emissione della Società, 
_prive del valore nominale, in rapporto di n. 1 (una) azione ordinaria di 
_nuova emissione per ogni n. 1 (un) Warrant posseduto, il tutto se- 
___condo le modalità e i termini indicati nel regolamento dei Warrant al- 
_legato al presente verbale sotto la lettera “B”, che viene approvato 
___dall’assemblea in ogni sua parte. I Warrant saranno immessi nel si- 
__stema di gestione accentrata presso Monte Titoli in regime di dema- 
__terializzazione, ai sensi dell’art. 83-bis TUF, al fine della loro negozia- 
_zione sull’AIM Italia, e verranno assegnati gratuitamente in via auto- 
__matica ai sottoscrittori delle azioni ordinarie in sede di collocamento
__di cui al precedente aumento di capitale sociale, nel rapporto di n. 1 
__Warrant ogni n. 1 azione sottoscritta;
10) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in via scindibile,
___per l’importo massimo di nominali Euro 175.000,00 (centosettanta- 
__cinquemila virgola zero zero), con esclusione del diritto di opzione ai 
_sensi dell’art. 2441, comma quinto, Codice Civile, oltre sovrapprezzo, 
_a servizio dell'esercizio dei Warrant, mediante emissione di massime 
_numero 1.750.000 (unmilionesettecentocinquantamila) azioni ordina- 
_rie, senza indicazione del valore nominale, godimento regolare, da ri- 
_servare in sottoscrizione esclusivamente ai titolari dei Warrant, in ra- 
_gione di 1 (una) azione ordinaria ogni n. 1 (un) Warrant posseduto, 
___alle seguenti condizioni:
- le azioni ordinarie del presente aumento potranno essere sottoscrit- 
_te durante i periodi di esercizio dei Warrant previsti nel relativo Rego- 
_lamento, entro il termine finale del giorno 30 novembre 2021 (duemi- 
_laventuno), fissato anche ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
____Codice Civile;
- il prezzo di sottoscrizione di ciascuna azione ordinaria è pari al prez- 
_zo di collocamento delle azioni ordinarie nell’ambito della quotazione, 
_
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maggiorato del 10% per ogni periodo di esercizio, da liberare inte- 
___gralmente al momento della sottoscrizione;
- l'aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sottoscritto, nei 
_termini che verranno stabiliti dal Regolamento dei Warrant, salvi gli 
__adempimenti di legge;
11) subordinatamente al provvedimento con cui Borsa Italiana S.p.A. 
_disponga l’ammissione alla quotazione delle azioni ordinarie della 
___società sull’AIM Italia, di adottare, approvandolo in ogni sua parte, il 
__nuovo testo di statuto sociale presentato dal Presidente;
12) in generale, per quanto occorrer possa, di autorizzare il Presi- 
___dente e gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione, in via 
__disgiunta fra loro, con facoltà di subdelega, a dare esecuzione alle 
___deliberazioni sopra assunte ed a provvedere alle pubblicazioni di leg- 
_ge del presente verbale, dello statuto portante le modificazioni deli- 
__berate sub 2) e 8) e del nuovo statuto presentato dal Presidente, con 
_facoltà di apportare, agli statuti medesimi e/o al Regolamento War- 
__rant 2019-2021 quelle modifiche od integrazioni che fossero even- 
___tualmente richieste ai fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese e/o
_per l'ammissione alle negoziazioni sull’AIM Italia, anche da parte di 
__Borsa Italiana S.p.A. e/o di qualsivoglia Autorità competente, con fa- 
_coltà altresì di provvedere al deposito di detto nuovo statuto presso il 
_Registro delle Imprese, una volta che esso avrà assunto efficacia, ul- 
_timando il testo medesimo con i dati allo stato non noti".
Al termine della lettura della proposta di deliberazione, l’assemblea, 
__con manifestazione verbale del voto da parte di tutti i soci, all’unani- 
__mità approva la proposta medesima. 
A richiesta del Presidente si allegano al presente atto:
- sotto la lettera “D”, il testo dello statuto sociale vigente, portante le 
__modificazioni all’articolo 6, sopra deliberate sub 2) e 8);
- sotto la lettera “E”, il nuovo testo di statuto sociale la cui entrata in 
__vigore è subordinata al provvedimento con cui Borsa Italiana S.p.A. 
__disponga l’ammissione alla quotazione delle azioni ordinarie della so- 
_cietà sull’AIM Italia, fatta precisazione che tale allegazione non con- 
__corre a concretare deposito presso il Registro delle Imprese ai sensi 
__dell’articolo 2436 Codice Civile, trattandosi di testo allo stato non effi- 
_cace.
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola, il 
___Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 18 e 55.
Il comparente presta il proprio consenso al trattamento dei dati perso- 
_nali forniti, per le finalità e con le modalità indicate nell’informativa re- 
_sa disponibile sul sito internet e nei locali dello studio notarile.

Io 
notaio ho letto il presente atto al comparente che lo approva e con 
___me lo sottoscrive, dispensandomi dalla lettura di quanto allegato.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio
_____completato a mano consta il presente atto di quattordici fogli ed occu- 
_pa ventotto pagine sin qui.
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Firmato Dario Patrizio Melpignano
Firmato Marco Ferrari
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Allegato “D” all’atto in data 30-10-2018 n. 2838/1466 rep.
STATUTO
Articolo 1

Denominazione
1. La società è denominata: "NEOSPERIENCE S.p.a.".

Articolo 2
Sede

2. La società ha sede in Brescia.
Articolo 3
Oggetto

La società ha per oggetto le seguenti attività, sia in Italia che all'estero:
- la consulenza nel campo dell'organizzazione aziendale, dei sistemi di qualità e dell'innovazione dei processi gestionali, 
la progettazione, la messa in opera e la gestione operativa di sistemi informativi, telematici e di automazione industriale, 
ivi compresa la formazione del personale richiesto da tale attività;
- la consulenza per il coordinamento tecnico ed amministrativo;
- la realizzazione e la commercializzazione di prodotti per l'informatica, la telematica e l'automazione industriale.
La società, nei limiti ed ai sensi della vigente legislazione, può compiere ogni altra operazione necessaria ed utile per il 
miglior raggiungimento dello scopo sociale prevalente, purché direttamente od indirettamente ad esso attinente o 
funzionalmente connessa con la sua realizzazione.
Essa potrà inoltre, in via secondaria e strumentale al raggiungimento dell'oggetto sociale, concedere fideiussioni, avalli, 
garanzie anche reali, comprese quelle ipotecarie ed i pegni, a banche e terzi, anche per obbligazioni di terzi. La società 
può, altresì, svolgere attività di raccolta di risparmio tramite acquisizioni di fondi presso i soci, con obbligo di rimborso. 
Tale attività deve essere svolta nei limiti ed ai sensi della vigente legislazione al riguardo, nonché nelle norme e dei relativi 
strumenti attuativi.

Articolo 4
Durata

4. La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2050.
Articolo 5
Domicilio

5. Il domicilio, l'indirizzo di posta elettronica ed il numero di fax dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, 
se nominato, per i loro rapporti con la società, è quello che risulta dai libri sociali.

Articolo 6
Capitale e azioni

6.1 Il capitale sociale è di Euro 525.715,00 (cinquecentoventicinquemilasettecentoquindici virgola zero zero) ed è 
suddiviso in numero 5.257.150 (cinquemilioniduecentocinquantasettemilacentocinquanta) azioni senza valore nominale. 
Le azioni possono essere rappresentate da titoli azionari nominativi, anche cumulativi, ovvero, essere sottoposte al regime 
di dematerializzazione ai sensi della normativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti 
finanziari di cui agli artt. 83-bis e seguenti del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato.
6.2 L'assemblea straordinaria in data 30 ottobre 2018 ha deliberato di aumentare il capitale sociale, in via scindibile, per 
l’importo complessivo di nominali Euro 175.000,00 (centosettantacinquemila virgola zero zero), oltre sovrapprezzo, 
mediante emissione di azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, con esclusione del diritto di opzione ai
sensi dell'art. 2441, comma 5, c.c., in quanto riservato all'offerta volta alla negoziazione delle azioni su AIM Italia / 
Mercato Alternativo del Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM Italia” e “Borsa Italiana”), con 
termine finale di sottoscrizione fissato al 31 dicembre 2019.

Articolo 7
Strumenti finanziari

7. La società può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il 
diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti.

Articolo 8
Obbligazioni
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8. La società può deliberare l'emissione di prestiti obbligazionari convertibili o non convertibili. Qualora il prestito 
obbligazionario sia convertibile in azioni Neos spa oppure sia munito di warrants che diano diritto a sottoscrivere e/o 
acquistare azioni Neos spa le obbligazioni e/o i warrants dovranno essere nominativi allo scopo di consentire il rispetto 
di quanto stabilito al successivo art.11 in tema di trasferimento di partecipazioni sociali.

Articolo 9
Patrimoni destinati

La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis e ss. c.c..
La deliberazione costitutiva è adottata dall'assemblea straordinaria, ai sensi dell'articolo 16 del presente statuto.

Articolo 10
Finanziamenti

10. La società può acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto 
delle normative vigenti.

Articolo 11
Trasferimento delle azioni

11.1 Le partecipazioni sono trasferibili ai sensi di legge per atto tra vivi e a causa di morte secondo le seguenti modalità.
11.2 Il caso di trasferimento per atto tra vivi delle quote e dei diritti di sottoscrizione e di prelazione spetta ai soci il diritto 
di prelazione.
Si precisa che per "trasferimento" si intende qualsiasi negozio tra vivi, a titolo oneroso o gratuito, concernente o la piena
proprietà o la nuda proprietà o l'usufrutto di dette partecipazioni o diritti (ivi compresi, in via esemplificativa, la 
compravendita, la donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di rendita, la dazione in pagamento, 
la cessione "in blocco", "forzata" o "coattiva"; nel caso di soci persona giuridica, la trasmissione che si verifichi a seguito 
di operazioni di cessione del pacchetto di controllo o per conferimento d'azienda, fusione e scissione), in forza del quale 
si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato del mutamento di titolarità di dette partecipazioni o diritti.
11.3 Il diritto di prelazione è escluso nei trasferimenti che avvengano a favore del coniuge dell'alienante e dei parenti 
dell'alienante entro il secondo grado, e nei trasferimenti a favore di società controllate dal socio stesso, nonché nei 
trasferimenti finalizzati all'instaurazione o alla cessazione di un mandato fiduciario, purché in quest'ultimo caso la società 
fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio registro delle intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il mandato fiduciario 
ed accetti espressamente l'osservanza delle norme statutarie in tema di prelazione. E' invece soggetta a prelazione la 
sostituzione del fiduciante senza sostituzione del fiduciario, fatta eccezione per il caso in cui il fiduciante sia sostituito 
dal coniuge, dai parenti in linea retta fino al secondo grado e dagli eredi e società da essi controllate.
11.4 Il socio intenzionato a cedere in tutto o in parte la propria partecipazione dovrà darne comunicazione a mezzo 
raccomandata all'Organo Amministrativo, indicando il nome dell'acquirente, il prezzo in denaro e le altre condizioni della 
cessione.
11.5 Ricevuta tale comunicazione l'Organo Amministrativo dovrà darne comunicazione a tutti gli altri soci, inviando 
lettera raccomandata entro 8 (otto) giorni ed accordando 30 (trenta) giorni ai soci per l'esercizio della prelazione (ma, nel
caso in cui si richiedesse la nomina dell'arbitratore di
cui ai commi 11.6 e seguenti, tale ultimo termine verrà interrotto.
11.6 Qualora il corrispettivo proposto dal proponente sia ritenuto eccessivo da alcuno degli altri soci, questi può richiedere 
la nomina di un arbitratore al Presidente del Tribunale di Brescia (dando di ciò notizia all'organo amministrativo entro il 
termine di 8 (otto) giorni dal ricevimento della notizia della proposta di alienazione, il quale a sua volta
ne fa tempestiva comunicazione al proponente e agli altri soci).
11.7 L'arbitratore, che deve giudicare con "equo apprezzamento", entro novanta giorni dal giorno del ricevimento 
dell'incarico, è nominato per determinare il corrispettivo monetario delle partecipazioni o dei diritti che sono oggetto del 
proposto negozio traslativo; tale corrispettivo monetario deve essere determinato con riferimento al valore effettivo delle 
partecipazioni o dei diritti oggetto di trasferimento alla data di scadenza del termine per l'esercizio del diritto di prelazione 
e del diritto di richiedere l'arbitraggio.
11.8 La decisione dell'arbitratore circa l'ammontare del corrispettivo di quanto è oggetto del proposto negozio traslativo 
deve essere notificata all'organo amministrativo, il quale ne fa tempestiva comunicazione al proponente, precisandosi che:
a) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia maggiore del valore stabilito dall'arbitratore, la proposta si intende fatta 
(fatto salvo il caso della revoca di cui oltre) per il corrispettivo pari al valore stabilito dall'arbitratore;
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b) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia minore del valore stabilito dall'arbitratore, la proposta si intende fatta 
per il corrispettivo proposto dal proponente.
11.9 Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione dell'arbitratore, qualora questa sia difforme dal prezzo 
indicato dal proponente, può revocare la propria proposta. Nel caso in cui intenda revocare tale proposta, egli deve darne 
comunicazione all'organo amministrativo della società entro il termine di 8 (otto) giorni dal giorno di ricevimento della 
anzidetta comunicazione, a pena di decadenza dalla facoltà di revoca.
11.10 Nel caso in cui il proponente confermi la propria proposta o nel caso in cui manchi qualsiasi comunicazione da 
parte del proponente a tutti i soci, da quel momento decorreranno i trenta giorni di cui al comma 11.5 per l'esercizio del 
diritto di prelazione.
11.11 Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a titolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infungibile, agli 
altri soci spetta il diritto di prelazione, disciplinato con le medesime modalità descritte nei commi che precedono, ove 
applicabili; in tal caso, il prelazionante deve corrispondere all'avente causa a titolo gratuito o al cedente a titolo oneroso 
una somma in valuta legale di valore nominale pari al valore effettivo delle partecipazioni o dei diritti per i quali è stato 
esercitato il diritto di prelazione. Tale valore effettivo è da determinarsi a cura dell'arbitratore di cui sopra, con riferimento 
al valore effettivo delle partecipazioni o dei diritti per i quali è stato esercitato il
diritto di prelazione alla data di scadenza del termine per l'esercizio del diritto di prelazione. 11.12 Le spese per il 
compenso dell'arbitratore saranno a carico del socio o dei soci richiedenti l'arbitratore.
11.13 Nel caso i soci esercitassero la prelazione, che potrà essere esercitata solo per l'intera quota offerta dal proponente 
e non parzialmente, la cessione avrà luogo senza necessità di autorizzazione alcuna; qualora più di un socio intendesse 
procedere all'acquisto, si procederà alla ripartizione delle partecipazioni in vendita fra gli altri soci interessati, in 
proporzione alle partecipazioni già da ciascuno possedute.
11.14 la procedura sopra descritta potrà essere evitata qualora il socio cedente abbia ottenuto la rinuncia per iscritto alla
prelazione da tutti gli altri soci, previa comunque informativa agli stessi circa il compratore, il prezzo e le altre condizioni 
della cessione.

Articolo 12
12.1 Le partecipazioni sono liberamente trasferibili mortis causa.

Articolo 13
Recesso

13.1 Hanno diritto di recedere per tutte o parte delle loro azioni i soci che non hanno concorso all'approvazione delle 
deliberazioni riguardanti:
a) la modifica dell'oggetto sociale, quando consenta un cambiamento significativo dell'attività della società;
b) la trasformazione della società;
c) il trasferimento della sede sociale all'estero;
d) la revoca dello stato di liquidazione;
e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso;
f) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione;
g) in tutti gli altri casi previsti dalla legge come inderogabili.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c, spetterà 
altresì ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste dall'articolo 2497-quater c.c. I soci hanno altresì diritto di recedere 
in relazione al disposto dell'articolo 41 del presente statuto (introduzione o soppressione della clausola compromissoria).
13.2 Non compete il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti:
a) la proroga del termine;
b) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari.
13.3 II socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera 
raccomandata A.R.
La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che 
legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al
procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua 
avvenuta conoscenza da parte del socio.
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Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute ed i relativi titoli devono essere depositati 
presso la sede sociale.
Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta giorni, la società revoca la 
delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
13.4 II socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso.
Il valore delle azioni è determinato dagli amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, sulla base dei criteri
stabiliti dalle norme di legge in materia. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui 
sopra e ottenerne copia a sue spese.
Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso, contesti il valore delle
azioni determinato da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione delle stesse è determinato, entro novanta 
giorni dall'esercizio del diritto di recesso, tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale nella cui 
circoscrizione ha sede la società, su istanza della parte più diligente. Si applica l'articolo 1349, comma primo c.c.
13.5 Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle 
azioni da ciascuno possedute.
Se vi sono obbligazioni convertibili in azioni Neos spa o warrants o altri titoli che diano diritto ad acquistare o 
sottoscrivere azioni Neos spa, il diritto d'opzione spetta anche ai possessori di questi in concorso con i soci, sulla base del 
rapporto di cambio.
L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici giorni dalla determinazione definitiva del 
valore di liquidazione delle azioni del socio receduto, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non 
inferiore a trenta giorni dal deposito dell'offerta.
Dell'avvenuto deposito dell'offerta l'organo amministrativo darà immediata comunicazione ai soci a mezzo di lettera 
raccomandata A.R.
Coloro che esercitano il diritto d'opzione, purché re facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto 
delle azioni che siano rimaste inoptate.
Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi.
In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate 
mediante acquisto dalla società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2357, comma 
terzo c.c.
Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione 
del capitale sociale o lo scioglimento della società.
Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'articolo 2445, comma secondo, terzo 
e quarto c.c; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie.

Articolo 14
Competenze dell'assemblea ordinaria

14.1. L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente statuto.
Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria:
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione di dividendi;
b. la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e, quando 
previsto, del soggetto al quale è demandato il controllo contabile;
c. la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci, se non è stabilita dallo statuto;
d. la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci.

Articolo 15
Competenze dell'assemblea straordinaria

15.1 Sono di competenza dell'assemblea straordinaria: a. le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto dal presente 
statuto;
b. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori;
c. l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'articolo 7 del presente statuto;
d. l'emissione di prestiti obbligazionari di cui all'articolo 8 del presente statuto;
e. la costituzione di patrimoni destinati di cui all'articolo 9 del presente statuto;
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f. le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente statuto.
15.2 L'attribuzione all'organo amministrativo di delibere che per legge spettano all'assemblea non fa venire meno la 
competenza principale dell'assemblea, che mantiene il potere di deliberare in materia.

Articolo 16
Convocazione dell'assemblea

16.1 L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo almeno una volta all'anno entro centoventi giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società.
16.2. L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune in cui è posta la sede sociale purché in Italia.
16.3. In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'assemblea può essere convocata dal collegio 
sindacale oppure mediante provvedimento del tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un quinto del 
capitale sociale.
16.4. L'avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via telematica;
- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;
- le materie all'ordine del giorno;
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.
16.5 L'assemblea viene convocata mediante pubblicazione, almeno quindici giorni prima dell'assemblea, dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica o, a discrezione dell'organo amministrativo,  mediante raccomandata a mano 
controfirmata dall'interessato per ricevuta ovvero plico raccomandato A.R. o telegramma o fax o messaggio di posta 
elettronica ricevuti da soci, amministratori e sindaci della società almeno
otto giorni prima dell'assemblea.

Articolo 17
Assemblee di seconda e ulteriore convocazione

17.1. Nell'avviso di convocazione potranno essere previste date per la seconda e ulteriori convocazioni per il caso in cui 
nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti legalmente costituita. Le assemblee in seconda o ulteriore convocazione 
devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nella convocazione per l'assemblea di prima convocazione. 
L'avviso di convocazione può indicare al massimo due date ulteriori per le assemblee successive alla seconda. 17.2.
L'assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il medesimo giorno dell'assemblea di precedente convocazione.

Articolo 18
Assemblea totalitaria

18.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando è rappresentato 
l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza dei componenti dell'organo amministrativo e la 
maggioranza dei componenti dell'organo di controllo.
18.2 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui quali 
non si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 19
Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum

19.1. L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti soci che 
rappresentino almeno la metà del capitale sociale.
19.2. L'assemblea ordinaria in seconda o ulteriore convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la parte di capitale 
sociale rappresentata.
19.3. L'assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore convocazione, delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei presenti.
Tuttavia non si intende approvata la delibera che rinunzia o che transige sull'azione di responsabilità nei confronti degli 
amministratori, se consta il voto contrario di almeno un quinto del capitale sociale.

Articolo 20
Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum

20.1 L'assemblea straordinaria sia in prima, che in seconda e ogni ulteriore convocazione è regolarmente costituita e 
delibera con il voto favorevole dell'80% (ottanta per cento) del capitale sociale.
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Articolo 21
Norme per il computo dei quorum

21.1. Nel computo del quorum costitutivo non si considera il capitale sociale rappresentato da azioni prive del diritto di 
voto.
21.2. Le azioni proprie e le azioni possedute dalle società controllate sono computate ai fini del calcolo del quorum 
costitutivo e del quorum deliberativo, ma non possono esercitare il diritto di voto.
21.3. Le azioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto sono computate ai fini della regolare costituzione 
dell'assemblea; le medesime azioni (salvo diversa disposizione di legge) e quelle per le quali il diritto di voto non è 
esercitato a seguito della dichiarazione del socio di astenersi per conflitto di interessi non sono computate ai fini del 
calcolo delle maggioranze necessarie all'approvazione della delibera.
21.4. La mancanza del quorum costitutivo rende impossibile lo
svolgimento dell'assemblea; in tal caso la stessa potrà tenersi in seconda o ulteriore convocazione.
21.5. II quorum costitutivo è verificato all'inizio dell'assemblea e prima di ogni votazione. La mancanza del quorum 
costitutivo impedisce lo svolgimento della votazione. Qualora il quorum costitutivo venga meno dopo la valida 
costituzione dell'assemblea, il presidente dovrà dichiarare sciolta l'assemblea. Le deliberazioni approvate sino al venire 
meno del quorum costitutivo restano valide ed acquistano efficacia ai sensi di legge.
Per la trattazione degli altri argomenti all'ordine del giorno occorre convocare una nuova assemblea, anche se il quorum 
costitutivo è venuto meno nel corso di una assemblea in prima convocazione.

Articolo 22
Rinvio dell'assemblea

22.1. I soci intervenuti che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale hanno il diritto di ottenere il rinvio 
dell'assemblea a non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non essere sufficientemente informati sugli argomenti
all'ordine del giorno.

Articolo 23
Legittimazione a partecipare all'assemblea ed a votare

23.1. I soci (anche ai fini degli adempimenti di cui al terzo comma dell'articolo 2370 c.c.) devono depositare devono 
almeno due giorni prima della dalla data fissata per l'assemblea presso la sede sociale o presso le banche indicate 
nell'avviso di convocazione i propri titoli (o certificati), al fine di dimostrare la legittimazione a partecipare ed a votare in 
assemblea.
Le azioni non possono essere ritirate prima della fine dell'assemblea.
23.2. Gli azionisti hanno diritto di voto in misura proporzionale al valore della propria partecipazione.

Articolo 24
Rappresentanza del socio in assemblea: le deleghe

24.1. Fermi i divieti di cui all'articolo 2372 c.c, i soci possono partecipare alle assemblee anche mediante delegati.
Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante documento scritto. La società acquisisce la delega agli atti 
sociali.
24.2. La delega non può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto 
contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega.
24.3. Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico, il legale rappresentante di questo rappresenta il socio in 
assemblea.
In alternativa l'ente giuridico può essere rappresentato da un suo dipendente o collaboratore, anche se ciò non sia 
espressamente previsto dalla delega.
24.4. La stessa persona non può rappresentare più di venti soci.
24.5. Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, membri degli organi di controllo o amministrativo della 
società.
24.6. Le deleghe non possono essere rilasciate a società controllate, né a loro dipendenti, membri degli organi di controllo 
o amministrativi.

Articolo 25
Presidente e segretario dell'assemblea. Verbalizzazione
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25.1 L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presidente del consiglio di amministrazione o, in mancanza, 
dalla persona designata dagli intervenuti.
25.2. L'assemblea nomina un segretario anche non socio.
Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio.
25.3. Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la 
legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
25.4. Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, l'ordine degli interventi, le modalità di trattazione 
dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di proporre le procedure che possono però essere modificate con voto 
della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto.
25.5. II verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli 
obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscritto dal presidente, dal segretario o dal notaio.
25.6 II verbale deve indicare:
a) la data dell'assemblea;
b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale rappresentato da ciascun socio (anche mediante allegato);
c) le modalità e i risultati delle votazioni;
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante allegato;
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.

Articolo 26
Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori

26.1 L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi 
conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente e 
tempestivamente il proprio voto.
Le modalità di svolgimento dell'assemblea non possono contrastare con le esigenze di una corretta e completa 
verbalizzazione dei lavori.
26.2 Fermo quanto sopra, Le adunanze dell'assemblea possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, audio/video o anche solo audiocollegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i 
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che:
a) sia consentito al presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e comunque di partecipare in tempo reale alla discussione 
e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/videocollegati 
a cura della società, nei quali gli intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove siano 
presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

Articolo 27
Modalità di voto

27.1. II voto è espresso in modo palese non essendo ammesso il voto segreto.
Articolo 28

Competenza e poteri dell'organo amministrativo
28.1. La gestione dell'impresa spetta esclusivamente all'organo amministrativo, che compie tutte le operazioni ordinarie 
e straordinarie necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale, ferma restando la necessità di preventiva autorizzazione 
nei casi eventualmente richiesti dalla legge.
28.2. Sono inoltre attribuite all'organo amministrativo le seguenti competenze:
a) il trasferimento della sede nel territorio nazionale e l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;
b) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società;
c) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative.
d) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis;

Articolo 29
Divieto di concorrenza
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29.1. Gli amministratori non sono tenuti all'osservanza del divieto di concorrenza sancito dall'articolo 2390 c.c.
Articolo 30

Composizione dell'organo amministrativo
30.1 La società è amministrata da un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto da tre a nove 
membri anche non soci.

Articolo 31
Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo

31.1 Spetta all'assemblea ordinaria provvedere alla nomina dell'organo amministrativo.
31.2 Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi e sono 
rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 
della loro carica.
31.3. Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori, cessa l'intero consiglio con effetto dalla data della nomina 
dei nuovi amministratori. In tal caso, l'assemblea per la nomina dei nuovi amministratori è convocata d'urgenza dagli 
amministratori rimasti in carica o, in difetto, dal collegio sindacale.

Articolo 32
Presidente del consiglio di amministrazione

32.1 II consiglio di amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i propri componenti il 
presidente, ove non vi abbia provveduto l'assemblea.
32.2 II presidente del consiglio di amministrazione convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, 
ne coordina i lavori e provvede affinchè adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite 
a tutti i consiglieri.
32.3 II consiglio nomina di volta in volta un segretario anche al di fuori dei suoi membri.

Articolo 33
Organi delegati

33.1 II consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di cui all'articolo 2381 c.c, parte delle proprie attribuzioni ad 
uno o più dei suoi componenti, determinandone i poteri e la relativa remunerazione.
33.2 L'organo amministrativo può altresì disporre che venga costituito un comitato esecutivo del quale fanno parte di 
diritto il presidente, nonché tutti i consiglieri muniti di delega.
Per la convocazione, la costituzione e il funzionamento del comitato esecutivo valgono le norme previste per il consiglio 
di amministrazione; le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti.
33.3 All'organo amministrativo spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti nelle 
deleghe, oltre che il potere di revocare le deleghe.
33.4. Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di cui all'articolo 2381, comma quarto c.c.
33.5. Gli organi delegati sono tenuti a riferire al consiglio di amministrazione ed all'organo di controllo gestionale con 
cadenza almeno semestrale.
33.6 L'organo amministrativo può nominare direttori generali e procuratori speciali, determinandone i poteri.

Articolo 34
Delibere del consiglio di amministrazione

34.1. II consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove purché in Italia, 
tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal presidente, dal collegio sindacale o anche da uno solo dei consiglieri di 
amministrazione.
34.2. La convocazione è fatta almeno cinque giorni prima della riunione con plico raccomandato A.R. o telegramma o 
fax o messaggio di posta elettronica.
34.3 Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta mediante telegramma o fax o messaggio di posta elettronica 
con preavviso di almeno due giorni.
34.4 II consiglio delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica. I 
consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo della 
maggioranza (quorum deliberativo).
34.5 II consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche in audio/videoconferenza, con le modalità di cui all'articolo 
26.2 del presente statuto.
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34.6 II consiglio di amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano 
presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i sindaci.
34.7. Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente ovvero, in caso di sua assenza, dall'amministratore più 
anziano per età.
34.8. II voto non può essere dato per rappresentanza.

Articolo 35
Rappresentanza sociale

35.1. La rappresentanza della società spetta all'amministratore unico o al presidente del consiglio di amministrazione e, 
nell'ambito dei poteri loro attribuiti, agli eventuali consiglieri delegati.
35.2. La rappresentanza della società in liquidazione spetta al liquidatore o al presidente del collegio dei liquidatori ed 
agli eventuali altri componenti il collegio di liquidazione con le modalità ed i limiti stabiliti in sede di nomina.

Articolo 36
Remunerazione degli amministratori

36.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. Agli stessi può essere 
riconosciuto dall'assemblea un compenso annuale, anche in relazione ai risultati conseguiti, e/o un'indennità per la 
cessazione dalla carica.
36.2. La remunerazione degli amministratori investiti della carica di presidente o consigliere delegato è stabilita dal 
consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel rispetto dei limiti massimi determinati 
dall'assemblea.
36.3. L'assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 
investiti di particolari cariche.
36.4 La società assume a proprio carico, anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni o degli enti che gestiscono 
i tributi, il debito per sanzioni conseguenti a violazioni che gli organi sociali (amministratori e/o sindaci) commettano 
nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei loro poteri. L'assunzione vale nei casi di violazione senza dolo ed è 
in ogni caso esclusa quando chi ha commesso la violazione abbia agito volontariamente in danno della società.
È altresì esclusa nei casi in cui la colpa abbia quelle connotazioni di particolari gravita definite dalla legge.
La particolare gravita della colpa si intende provata quando i competenti giudici, investiti della controversia, si saranno 
pronunciati in senso analogo o quando venga riconosciuto dallo stesso autore della violazione.

Articolo 37
Collegio sindacale

37.1. II collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla 
società e sul suo concreto funzionamento ed esercita altresì la revisione legale dei conti, qualora l'assemblea non opti per 
la nomina di un revisore legale dei conti o la nomina del revisore legale dei conti non sia obbligatoria per legge.
37.2. L'assemblea nomina il collegio sindacale, costituito da tre sindaci effettivi e due supplenti, ne nomina il presidente 
e ne determina il compenso per tutta la durata dell'incarico.
37.3. Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbono possedere i requisiti di cui all'articolo 2399 e articolo 2409 
bis, terzo comma, c.c. La perdita di tali requisiti determina la immediata decadenza del sindaco e la sua sostituzione con 
il sindaco supplente più anziano.
37.4. I sindaci scadono alla data dell'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha 
effetto dal momento in cui il collegio viene ricostituito.
37.5. II collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è 
validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei presenti.

Articolo 38
II revisore legale dei conti

38. Quando sia obbligatorio per legge o venga deliberato dall'assemblea, l'assemblea nomina il revisore legale dei conti 
o la società incaricata della revisione legale dei conti che, anche mediante scambi di informazioni con il collegio sindacale, 
svolge le verifiche e compie le operazioni previste
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dagli artt. 2409 bis e ss. c.c.
Articolo 39

Bilancio e utili
39.1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
39.2. Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che 
questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla 
partecipazione azionaria da ciascuno posseduta, salvo che l'assemblea non deliberi diversamente.

Articolo 40
Scioglimento e liquidazione

40.1. La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
40.2. In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve senza indugio effettuare gli adempimenti pubblicitari
previsti dalla legge.
40.3. L'assemblea straordinaria, se del caso convocata dall'organo amministrativo, nominerà uno o più liquidatori 
determinando altresì:
a) il numero dei liquidatori;
b) in caso di pluralità di liquidatori, il presidente e le regole di funzionamento del collegio, anche mediante rinvio al
funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
c) a chi spetta la rappresentanza della società;
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; e) eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.

Articolo 41
Clausola compromissoria

41.1 Qualsiasi controversia derivante dal rapporto sociale, che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 
sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, che dovesse 
insorgere tra la società ed i soci, tra i soci medesimi ovvero fra la società e gli organi sociali, sarà risolta in conformità 
del regolamento d'arbitrato adottato dalla Fondazione Bresciana per gli Studi Economico-Giuridici, da un collegio 
arbitrale formato da tre membri nominati dalla Commissione per l'Arbitrato prevista da detto regolamento, che emetterà 
la propria determinazione secondo diritto e in via rituale. A tal fine i soggetti interessati dichiarano di conoscere e di 
accettare integralmente tale regolamento.

Articolo 42
L'azione sociale di responsabilità, ai sensi dell'art. 2393bis c.c. potrà essere esercitata dai soci che rappresentino almeno
un terzo del capitale sociale.

Articolo 43
Rinvio alla legge

43.1 Per quanto non espressamente previsto in questo statuto si fa riferimento alle disposizioni contenute nel c.c. e alle 
leggi speciali in materia di società per azioni.
Firmato Dario Patrizio Melpignano
Firmato Marco Ferrari
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Allegato “E” all’atto in data 30-10-2018 n. 2838/1466 rep.

L'ALLEGAZIONE DEL PRESENTE TESTO DI STATUTO AL VERBALE DI ASSEMBLEA, TENUTASI IN
DATA 30 OTTOBRE 2018, VERBALIZZATA CON ATTO IN PARI DATA A ROGITO NOTAIO MARCO

FERRARI DI MILANO, NON CONCORRE A CONCRETARE DEPOSITO PRESSO IL REGISTRO DELLE
IMPRESE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2436 DEL CODICE CIVILE, TRATTANDOSI DI TESTO LA CUI

ENTRATA IN VIGORE È SUBORDINATA AL VERIFICARSI DELLA CONDIZIONE DEDOTTA NEL
RELATIVO VERBALE.

STATUTO

Articolo 1

Denominazione

1. La società è denominata: "NEOSPERIENCE S.p.A.".

Articolo 2

Sede

2.1 La società ha sede in Brescia.

2.2 Con decisione dell'organo amministrativo, possono essere istituiti e soppressi, anche all'estero,
sedi secondarie, uffici direzionali e operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali,
produttive e direzionali, comunque denominate.

Articolo 3

Domicilio

3.1 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro rapporti con la

società, è quello che risulta dai libri sociali.

Articolo 4

Oggetto

4.1 La società ha per oggetto le seguenti attività, sia in Italia che all'estero:

- la consulenza nel campo dell'organizzazione aziendale, dei sistemi di qualità e dell'innovazione

dei processi gestionali, la progettazione, la messa in opera e la gestione operativa di sistemi

informativi, telematici e di automazione industriale, ivi compresa la formazione del personale

richiesto da tale attività;

- la consulenza per il coordinamento tecnico ed amministrativo;

- la realizzazione e la commercializzazione di prodotti per l'informatica, la telematica e

l'automazione industriale.
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4.2 La società, nei limiti ed ai sensi della vigente legislazione, può compiere ogni altra operazione

necessaria ed utile per il miglior raggiungimento dello scopo sociale prevalente, purché direttamente ad

indirettamente ad esso attinente o funzionalmente connessa con la sua realizzazione.

4.4 Resta esplicitamente esclusa ogni attività di carattere fiduciario, di raccolta del risparmio, di

esercizio del credito, di collocamento del risparmio, di collocamento sul mercato di strumenti finanziari

come esercizio di attività professionale nei confronti del pubblico e di tutte le altre attività comunque

riservate per legge.

4.5 La società, in via non prevalente e del tutto occasionale e strumentale per il raggiungimento

dell'oggetto sociale, potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie,

mobiliari e immobiliari, contrarre mutui, rilasciare avalli, fideiussioni, cauzioni e qualsiasi altra garanzia,

anche reale, anche a favore di terzi nonché assumere, a scopo di stabile investimento e non di collocamento

sul mercato, partecipazioni o interessenze in società o imprese italiane ed estere, nei limiti di cui all'art.

2361 del Codice Civile.

Articolo 5

Durata

5. La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2100.

Articolo 6

Capitale e azioni

6.1 Il capitale sociale è di Euro [•] ed è diviso in numero [•] senza indicazione di valore nominale.

6.2 L'assemblea straordinaria in data 30 ottobre 2018 ha deliberato di aumentare il capitale sociale, in

via scindibile, per l’importo complessivo di nominali Euro 175.000,00 (centosettantacinquemila virgola

zero zero), oltre sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie, senza indicazione del valore

nominale, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, c.c., in quanto riservato

all'offerta volta alla negoziazione delle azioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale, organizzato

e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM Italia” e “Borsa Italiana”), con termine finale di sottoscrizione

fissato al 31 dicembre 2019.

6.3. L'assemblea straordinaria in data 30 ottobre 2018 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a

pagamento, in via scindibile, per l’importo massimo di nominali Euro 175.000,00 (centosettantacinquemila

virgola zero zero) oltre sovrapprezzo, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma

quinto, Codice Civile, in quanto riservato in sottoscrizione esclusivamente ai titolari dei Warrant emessi

subordinatamente all’ammissione alla quotazione delle azioni ordinarie della Società sull’AIM Italia,

mediante emissione di azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale, godimento regolare, da

riservare, in ragione di 1 (una) azione ordinaria ogni n. 1 (un) Warrant posseduto, con termine finale di

sottoscrizione fissato al 30 novembre 2021.
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6.4 L’assemblea può attribuire agli amministratori, ai sensi dell’articolo 2443 cod. civ., la facoltà di

aumentare in una o più volte il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo

di 5 (cinque) anni dalla data della relativa deliberazione.

6.5 Le azioni hanno uguale valore. Ogni azione dà diritto ad un voto ed è indivisibile; il caso di

comproprietà è regolato dall'art. 2347 del Codice Civile. Le azioni possono formare oggetto di pegno,

usufrutto e sequestro.

6.6 Le azioni sono nominative, indivisibili e sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi

della normativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti finanziari di cui agli

artt. 83-bis e seguenti del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato (il "TUF").

6.7 La società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in tempo vigente, categorie speciali

di azioni fornite di diritti diversi, anche per quanto concerne l'incidenza delle perdite, determinandone il

contenuto con la deliberazione di emissione, nonché strumenti finanziari partecipativi.

6.6 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al presente Statuto.

6.7 In caso di aumento di capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche

mediante conferimenti in natura.

Articolo 7

Strumenti finanziari

7.1 La società può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti

amministrativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti.

Articolo 8

Obbligazioni

8.1 La società può emettere obbligazioni, nominative o al portatore, anche convertibili e "cum

warrant" o warrants conformemente alle vigenti disposizioni normative.

8.2 L'assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere obbligazioni convertibili a

norma dell'art. 2420-ter del Codice Civile e/o warrants.

Articolo 9

Patrimoni destinati

9.1 I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti con delibera dell'organo amministrativo

ai sensi dell'art. 2447-ter del Codice Civile.

9.2 Nello stesso modo deve essere autorizzata la conclusione dei contratti di finanziamento di cui

all'art. 2447-bis lettera b) del Codice Civile.

Articolo 10
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Finanziamenti e conferimenti

10.1 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o

senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che

regolano la raccolta del risparmio tra il pubblico.

10.2 I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, secondo

le deliberazioni dell'assemblea.

Articolo 11

Trasferibilità e negoziazione delle azioni

11.1 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili.

11.2 Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su mercati regolamentati e

su sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi della normativa vigente.

11.3 Qualora, in dipendenza della quotazione o anche indipendentemente da ciò, le azioni risultassero

diffuse fra il pubblico in misura rilevante, ai sensi del combinato disposto degli artt. 2325-bis del Codice

Civile, 111-bis delle disposizioni di attuazione del Codice Civile e 116 del TUF, troveranno applicazione

le disposizioni normative dettate dal Codice Civile e dal TUF nei confronti di emittenti strumenti finanziari

diffusi tra il pubblico in misura rilevante.

Articolo 12

Recesso

12.1 I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge.

12.2 Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata della società o di

introduzione di limiti alla circolazione delle azioni.

Articolo 13

Soggezione ad attività di direzione e coordinamento

13.1 La società deve indicare l’eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e

coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli amministratori,

presso la sezione del registro delle imprese di cui all’art. 2497-bis, comma secondo del Codice Civile.

Articolo 14

Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto

14.1 A partire dal momento in cui, e sintantoché, le azioni emesse dalla società sono ammesse alle

negoziazioni sull'AIM Italia si rendono applicabili per richiamo volontario e in quanto compatibili le

disposizioni (di seguito, la "Disciplina Richiamata") relative alle società quotate di cui al TUF ed ai

regolamenti di attuazione di volta in volta adottati dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa
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(la "Consob") in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria (limitatamente agli artt.

106, 108, 109 e 111 TUF).

14.2 Il periodo di adesione delle offerte pubbliche di acquisto e di scambio è concordato con il collegio

di probiviri denominato "Panel". Il Panel detta inoltre le disposizioni opportune o necessarie per il corretto

svolgimento dell'offerta. Il Panel esercita questi poteri amministrativi sentita Borsa Italiana.

14.3 Il superamento della soglia di partecipazione prevista dall'art. 106, comma 1, TUF, non

accompagnato dalla comunicazione al Consiglio di Amministrazione e dalla presentazione di un'offerta

pubblica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata, comporta la sospensione del diritto di

voto sulla partecipazione eccedente, che può essere accertata in qualsiasi momento dal Consiglio di

Amministrazione.

14.4 La Disciplina Richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in capo

all’azionista. Tutte le controversie relative all'interpretazione ed esecuzione della presente clausola

dovranno essere preventivamente sottoposte, come condizione di procedibilità, al collegio di probiviri

denominato “Panel”.

14.5 Il Panel è un collegio di probiviri composto da tre membri nominati da Borsa Italiana che provvede

altresì a eleggere tra questi il Presidente. Il Panel ha sede presso Borsa Italiana.

14.6 I membri del Panel sono scelti tra persone indipendenti e di comprovata competenza in materia di

mercati finanziari. La durata dell’incarico è di tre anni ed è rinnovabile per una sola volta. Qualora uno dei

membri cessi l’incarico prima della scadenza, Borsa Italiana provvede alla nomina di un sostituto; tale

nomina ha durata fino alla scadenza del collegio in carica.

14.7 Le determinazioni del Panel sulle controversie relative all'interpretazione ed esecuzione della

clausola in materia di offerta pubblica di acquisto sono rese secondo diritto, con rispetto del principio del

contraddittorio, entro 30 giorni dal ricorso e sono comunicate tempestivamente alle parti. La lingua del

procedimento è l'italiano. Il Presidente del Panel ha facoltà di assegnare, di intesa con gli altri membri del

collegio, la questione ad un solo membro del collegio.

14.8 La società, i propri azionisti e gli eventuali offerenti possono adire il Panel per richiedere la sua

interpretazione preventiva e le sue raccomandazioni su ogni questione che potesse insorgere in relazione

all'offerta pubblica di acquisto.

14.9 Il Panel risponde ad ogni richiesta oralmente o per iscritto, entro il più breve tempo possibile, con

facoltà di chiedere a tutti gli eventuali interessati tutte le informazioni necessarie per fornire una risposta

adeguata e corretta. Il Panel esercita inoltre i poteri di amministrazione dell'offerta pubblica di acquisto e

di scambio di cui alla clausola in materia di offerta pubblica di acquisto, sentita Borsa Italiana.

Articolo 15

Obblighi di informazioni in relazione alle partecipazioni rilevanti
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15.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse alle negoziazioni

sull'AIM Italia trova applicazione la "Disciplina sulla Trasparenza" come definita nel Regolamento AIM

Italia Mercato Alternativo del Capitale adottato da Borsa Italiana, come di volta in volta modificato ed

integrato ("Regolamento Emittenti AIM Italia"), con particolare riguardo alle comunicazioni e

informazioni dovute dagli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento medesimo).

15.2 Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, successivamente ad

operazioni di acquisto o vendita, raggiunga le, superi le o scenda al di sotto delle, soglie fissate dal

Regolamento Emittenti AIM Italia quale Partecipazione Significativa (come definita nel Regolamento

Emittenti AIM Italia) è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di Amministrazione della società,

entro 4 giorni di negoziazioni decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l’operazione che ha comportato

il “cambiamento sostanziale” (ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia) secondo i termini e le

modalità prevista dalla Disciplina sulla Trasparenza.

15.3 La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra comporterà

l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza.

Articolo 16

Convocazione e luogo dell’assemblea

16.1 L’assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni,

prese in conformità alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti i soci ancorché dissenzienti e/o non

intervenuti.

16.2 L’assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.

16.3 L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una volta all’anno, entro

centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia

tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla

struttura ed all’oggetto della società.

16.4 L'assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui ha sede la società, a scelta

dell'organo amministrativo, o in altro luogo, purché in Italia.

16.5 L’assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e regolamentare pro

tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito internet della società ed inoltre, anche per estratto

secondo la disciplina vigente, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei seguenti

quotidiani: “MF-Milano Finanza”, “Italia Oggi”, “Il Sole24 Ore”, “Corriere della Sera”.

16.6 Qualora e sino a che la società non faccia ricorso al mercato del capitale di rischio, l’assemblea

può essere convocata mediante raccomandata a mano controfirmata dall'interessato per ricevuta ovvero

plico raccomandato A.R. o telegramma o fax o messaggio di posta elettronica ricevuti da soci,

amministratori e sindaci della società almeno otto giorni prima dell'assemblea.

16.7 L’avviso di convocazione deve indicare:
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- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via

telematica;

- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e delle eventuali convocazioni successive;

- le materie all’ordine del giorno;

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dalla normativa regolamentare applicabile.

Articolo 17

Assemblea totalitaria

17.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando

è rappresentato l'intero capitale sociale, sono presenti tutti gli aventi diritto al voto e partecipa all’assemblea

(anche in teleconferenza ai sensi del successivo art. 22) la maggioranza dei componenti dell’organo

amministrativo e la maggioranza dei componenti dell’organo di controllo.

17.2 Per l'intervento all'assemblea totalitaria non occorre il preventivo deposito delle azioni o della

relativa certificazione presso la sede o le banche incaricate.

17.3 Lo stesso vale per gli strumenti finanziari eventualmente aventi diritto al voto.

17.4 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla votazione) degli

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 18

Competenze dell’assemblea ordinaria

18.1 L’assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge.

18.2 Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordinaria le deliberazioni relative all'assunzione

di partecipazioni comportanti responsabilità illimitata per le obbligazioni della società partecipata.

18.3 Quando le azioni della società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia, è necessaria la

preventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, n. 5 del Codice Civile,

oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni od imprese

od altri cespiti che realizzino un “reverse take over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; (ii)

cessioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “cambiamento sostanziale del

business” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; (iii) richiesta della revoca dalla negoziazione

sull’AIM Italia delle azioni della società, fermo restando che la revoca dovrà essere approvata con il voto

favorevole di almeno il 90% degli azionisti presenti in assemblea ovvero con la diversa percentuale stabilita

nel Regolamento Emittenti AIM Italia salva diversa previsione del Regolamento Emittenti AIM Italia.

Articolo 19

Competenze dell’assemblea straordinaria
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L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello Statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui

poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.

Articolo 20

Quorum assembleari

20.1 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria possono essere convocate in prima, seconda o

in ulteriori convocazioni.

20.2 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria deliberano validamente con le presenze e le

maggioranze stabilite rispettivamente dagli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile.

20.3 I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le eventuali convocazioni

successive.

Articolo 21

Intervento all’assemblea

21.1 La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto sono disciplinate

dalla normativa vigente. In dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia, la legittimazione all'intervento

spetta agli azionisti per i quali sia pervenuta alla società, entro la fine del giorno di mercato aperto

precedente la data fissata per l'assemblea in prima convocazione, l’apposita comunicazione rilasciata

dall'intermediario autorizzato, sulla base delle proprie scritture contabili, che attesti la loro legittimazione.

Resta ferma la legittimazione all'intervento e al voto qualora la comunicazione sia pervenuta alla società

oltre il termine sopra indicato, purché entro l'inizio dei lavori assembleari della singola convocazione. La

comunicazione dell'intermediario è effettuata dallo stesso sulla base delle evidenze relative al termine della

giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l'assemblea in prima

convocazione. Le registrazioni in accredito o in addebito compiute sui conti successivamente a tale termine

non rilevano ai fini della legittimazione all'esercizio del diritto di voto in assemblea. E’ fatta salva la

normativa di volta in volta applicabile.

21.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea ai sensi di legge,

mediante delega rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vigente. La delega può essere

notificata alla società anche in via telematica, mediante trasmissione per posta elettronica secondo le

modalità indicate nell’avviso di convocazione.

Articolo 22

Assemblea in teleconferenza

22.1 L'assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con interventi dislocati in più luoghi, contigui

o distanti, per audio, video o teleconferenza, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i

principi di buona fede e di parità di trattamento degli azionisti; è pertanto necessario che:
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- sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di

accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi via fax o a mezzo

posta elettronica, se redatta, la documentazione predisposta per la riunione, regolare lo

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto

di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli

argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi

audio/video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi

ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

Articolo 23

Presidente e segretario dell’assemblea. Verbalizzazione

23.1 L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal più

anziano di età dei consiglieri presenti.

23.2 Qualora non sia presente alcun componente dell'organo amministrativo, o se la persona designata

secondo le regole sopra indicate si dichiari non disponibile, l'assemblea sarà presieduta da persona eletta

dalla maggioranza dei soci presenti; nello stesso modo si procederà alla nomina del segretario.

23.3 Il Presidente dell’assemblea accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, verifica la regolarità

della costituzione dell’Assemblea, regola il suo svolgimento, stabilisce nel rispetto della legge le modalità

di votazione, ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel

verbale.

23.4 Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, designato

dall’assemblea stessa, e sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

23.5 Nei casi di legge - ovvero quando il Presidente dell'assemblea lo ritenga opportuno - il verbale

dell'assemblea è redatto da notaio.

Articolo 24

Assemblee speciali

24.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di voto, ciascun titolare

ha diritto di partecipare all’assemblea speciale di appartenenza.

Articolo 25

Amministratori
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25.1 Gli amministratori possono essere non soci, durano in carica per un periodo non superiore a tre

esercizi stabilito all'atto della nomina e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica salve le cause di cessazione e di decadenza previste

dalla legge e dal presente Statuto.

25.2 Gli amministratori sono rieleggibili.

Articolo 26

Consiglio di Amministrazione

26.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 3 (tre) amministratori ad un massimo

di 9 (nove) membri.

26.2 Spetta all’assemblea ordinaria provvedere alla determinazione del numero dei membri dell’organo

amministrativo e della relativa durata in carica.

26.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti

nelle quali i candidati devono essere elencati, ciascuno abbinato ad un numero progressivo. Hanno diritto

di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno il 5%

del capitale sociale.

26.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

26.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o

fiduciaria, più di una lista. Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una lista, la

presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della partecipazione dell’azionista risulti

determinante al raggiungimento della soglia richiesta.

26.6 Le liste, corredate del curriculum professionale di ciascun soggetto designato e sottoscritte dai soci

che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente all’assemblea e comunque al più tardi,

entro 5 giorni precedenti alla data dell’assemblea, unitamente alla documentazione attestante la qualità di

azionisti da parte di coloro che le hanno presentate.

26.7 Entro lo stesso termine, devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti eventualmente

prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del Consiglio di Amministrazione.

26.8 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non

presentate.

26.9 Resta inteso che in caso di ammissione delle azioni alla negoziazione sull’AIM Italia, almeno un

amministratore dovrà essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, del

TUF.
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26.10 Risultano eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione i candidati indicati in ordine

progressivo nella lista che ottiene il maggior numero di voti ("Lista di Maggioranza") in numero pari al

numero complessivo dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista di

Maggioranza contiene un numero di candidati superiore al numero complessivo dei componenti dell'organo

amministrativo da eleggere, risultano eletti i candidati con numero progressivo inferiore pari al numero

complessivo dei componenti dell'organo amministrativo da eleggere meno uno.

26.11 Risulta inoltre eletto un consigliere tratto dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di

voti - e che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non sia collegata neppure indirettamente con i soci che

hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza - in persona del candidato indicato col primo numero

nella lista medesima.

26.12 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno

pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime.

26.13 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova

votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza

semplice dei voti.

26.14 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina di un

amministratore in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 148, comma 3, del TUF, il

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior

numero di voti sarà sostituito dal primo candidato indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto

della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l'ordine progressivo non

eletto delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si

farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da almeno un amministratore in

possesso dei requisiti di cui all'art. 148, comma 3, del TUF. Qualora infine detta procedura non assicuri il

risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'assemblea a maggioranza,

previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti.

26.15 Nel caso in cui venga presentata un'unica lista o nel caso in cui non venga presentata alcuna lista,

l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.

26.16 Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme di legge o

regolamentari.

26.17 Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di rinnovo dell’intero

Consiglio di Amministrazione, l’assemblea delibera con le maggioranze di legge; gli amministratori così

nominati cessano insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.

Articolo 27

Convocazione del Consiglio di Amministrazione
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27.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella

sede sociale o altrove purché in Italia, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia

fatta richiesta scritta da due dei suoi membri.

27.2 La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera, telegramma, telefax o messaggio di posta

elettronica almeno tre giorni prima a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

Sindacale o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.

27.3 L’avviso di convocazione deve indicare:

- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via

telematica;

- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e delle eventuali convocazioni successive;

- le materie all’ordine del giorno;

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dalla normativa regolamentare applicabile.

27.4 Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di Amministrazione, anche

in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti i Sindaci Effettivi.

Articolo 28

Quorum consiliari

28.1 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei

suoi membri.

28.2 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza

degli amministratori presenti, salvo diverse previsioni di legge.; in caso di parità di voti prevarrà la volontà

espressa da chi presiede la riunione.

28.3 I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del

calcolo della maggioranza.

Articolo 29

Presidenza e verbale delle riunioni del Consiglio di Amministrazione

29.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, quando a ciò non

provveda l'assemblea; può inoltre nominare uno o più Vice-Presidenti ed un segretario, anche in via

permanente ed anche estraneo al Consiglio stesso.

29.2 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in mancanza,

dall'amministratore designato dagli intervenuti.

29.3 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale sottoscritto dal

Presidente e dal segretario.

Articolo 30
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Riunioni del Consiglio di Amministrazione in teleconferenza

30.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per video, audio o

teleconferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che

ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti

esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunione

si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario.

Articolo 31

Sostituzioni degli amministratori

31.1 Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell'esercizio vale il disposto dell'art. 2386 del

Codice Civile, nel rispetto della vigente normativa speciale, ove applicabile.

Articolo 32

Decadenza degli amministratori

32.1 Qualora, per dimissioni o altre cause, venga a cessare la maggioranza degli amministratori di

nomina assembleare, l’intero Consiglio di Amministrazione si intenderà decaduto e l’Assemblea per la

nomina del nuovo Consiglio dovrà essere convocata d’urgenza dagli amministratori rimasti in carica.

32.2 Qualora vengano a cessare tutti gli amministratori, l’assemblea per la nomina dell’intero consiglio

deve essere convocata d’urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di

ordinaria amministrazione. Il venir meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di

decadenza dell’amministratore. La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal

momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.

Articolo 33

Poteri di gestione dell’organo amministrativo

33.1 Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione dell’impresa sociale senza

distinzione e/o limitazione per atti di cosiddetta ordinaria e straordinaria amministrazione.

33.2 Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclusiva, la competenza per adottare le

deliberazioni concernenti gli oggetti indicati nell’art. 2365, secondo comma, Codice Civile.

33.3 Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclusiva, la competenza per adottare le

deliberazioni concernenti gli oggetti indicati nell’art. 2446, ultimo comma, Codice Civile.

Articolo 34

Delega di attribuzioni

34.1 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i criteri previsti dall'art. 2381 del Codice Civile,

può delegare proprie attribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad uno o più dei suoi componenti, ivi
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compreso il Presidente, ovvero ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri,

determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti.

34.2 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno

ogni sei mesi.

34.3 Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé

operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe.

34.4 Il Consiglio di Amministrazione può costituire al proprio interno comitati o commissioni,

delegando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo funzioni consultive o di

coordinamento.

34.5 L'organo amministrativo può nominare direttori generali e procuratori speciali, determinandone i

poteri.

Articolo 35

Comitato esecutivo

35.1 Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di tre ad un massimo di cinque

membri.

35.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal Consiglio

di Amministrazione.

35.3 Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo valgono le norme

previste per il Consiglio di Amministrazione.

Articolo 36

Compensi degli amministratori

36.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell'ufficio.

36.2 Per i compensi degli amministratori vale il disposto dell'art. 2389 del Codice Civile.

36.3 L'assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle forme reputate idonee,

una indennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato.

36.4 La remunerazione degli amministratori investiti della carica di presidente o consigliere delegato è

stabilita dal consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel rispetto dei limiti

massimi determinati dall'assemblea.

36.5 L'assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli

amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.

Articolo 37

Rappresentanza
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37.1 Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente del

Consiglio di Amministrazione, senza limiti alcuni, nonché se nominato al Vice-Presidente, nei limiti

stabiliti nella deliberazione di nomina.

37.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della società nei limiti

dei loro poteri di gestione.

Articolo 38

Collegio Sindacale

38.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dall'art. 2403 del Codice Civile; è composto di

tre membri effettivi; devono inoltre essere nominati due Sindaci Supplenti.

38.2 La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste presentate da soci, con la procedura qui

di seguito prevista.

38.3 Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco Effettivo, l’altra

per i candidati alla carica di Sindaco Supplente, nell’ambito delle quali i candidati sono elencati in numero

progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti

rappresentino almeno il 5% del capitale sociale.

38.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

38.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare, neppure per interposta persona o

fiduciaria, più di una lista.

38.6 Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare più di una lista, la presentazione di tali

liste sarà invalida nel caso in cui il computo della partecipazione dell’azionista risulti determinante al

raggiungimento della soglia richiesta.

38.7 Le liste, corredate del curriculum professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai soci che le

hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente all’assemblea e, comunque, al più tardi, entro

5 giorni precedenti alla data dell’assemblea, unitamente alla documentazione attestante la qualità di

azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso termine, devono essere depositate le

dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché

l’esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del Collegio

Sindacale.

38.8 All’elezione dei sindaci si procede come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in base all’ordine

progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci Effettivi ed un Sindaco

Supplente;
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b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei voti e che non sia collegata

neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior

numero di voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni

della lista, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente.

38.9 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una nuova

votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza

semplice dei voti.

38.10 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione dei candidati

alla carica di Sindaco Effettivo della lista di cui alla lettera a) del comma precedente.

38.11 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora

la lista ottenga la maggioranza richiesta dall’art. 2368 e seguenti del Codice Civile, risultano eletti Sindaci

Effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa e Sindaci Supplenti i due

candidati indicati in ordine progressivo nella sezione relativa; la presidenza del Collegio Sindacale spetta

alla persona indicata al primo posto della sezione dei candidati alla carica di Sindaco Effettivo nella lista

presentata.

38.12 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il numero di

candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Collegio Sindacale viene,

rispettivamente, nominato o integrato dall’assemblea con le maggioranze di legge.

38.13 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano state presentate più liste, subentra il supplente

appartenente alla medesima lista di quello cessato.

38.14 In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di candidati nella lista medesima, l’assemblea

provvede alla nomina dei Sindaci Effettivi o supplenti, necessari per l’integrazione del Collegio Sindacale,

con votazione a maggioranza.

38.15 In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, il sindaco subentrante assume

anche la carica di Presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa deliberazione dell’assemblea.

38.16 L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenute

per l’espletamento dell’incarico.

38.17 Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti dalla legge. Ai Sindaci Effettivi spetta il

compenso stabilito dall'assemblea.

38.18 Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per video, audio o teleconferenza, con le

modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione.

Articolo 39

Revisione legale dei conti
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39.1 La revisione legale dei conti della società è esercitata da una società di revisione legale iscritta in

apposito albo a norma delle disposizioni di legge.

Articolo 40

Bilancio e utili

40.1 Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 31 dicembre di ogni anno.

40.2 Al termine di ogni esercizio sociale, l'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio

e delle conseguenti formalità, a norma di legge.

40.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il 5% per la riserva legale sino a quando

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva,

secondo la deliberazione dell’assemblea.

Articolo 41

Scioglimento e liquidazione

41.1 La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed in tali casi la liquidazione della società è

affidata ad un liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nominato/i, con le maggioranze previste per le

modificazioni dello Statuto, dalla assemblea dei soci, che determina anche le modalità di funzionamento.

41.2 Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore compete il potere con rappresentanza di

compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo esemplificativo, di cedere singoli

beni o diritti o blocchi di essi, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare procuratori speciali per

singoli atti o categorie di atti; per la cessione dell’azienda relativa all’impresa sociale o di singoli suoi rami

occorre comunque la preventiva autorizzazione dei soci.

Firmato Dario Patrizio Melpignano

Firmato Marco Ferrari
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